
Al COORDINAMENTO COMUNALE del PD DI MIRA   Mira, 30 novembre 2009 
 
PREMESSA -  Passati i Congressi e le Primarie, decisi ed assegnati gli incarichi degli eletti, 
vogliamo veder partire,anche a Mira, un rilancio della politica adeguata alla gravissima situazione di 
crisi che stiamo vivendo ed al cambiamento che tutti ci auguriamo.  
Da qui ai prossimi Congressi vogliamo vivere 4 mesi di intensa attività politica. 
Ci guardiamo intorno e vediamo la realtà di: 
− un Partito che, per il ruolo che riveste a Mira, è da troppo tempo senza il respiro di un’ adeguata 

elaborazione politica collettiva, di un progetto politico condiviso e privo di azioni conseguenti 
ed efficaci; 

−  un Coordinamento comunale, con un Direttivo tanto numeroso e pletorico da non riuscire a 
trovare la necessaria operatività ; 

− 7 Circoli del Mirese che funzionano parzialmente, in discontinuità e separatezza; 
− un’Amministrazione comunale di centro sinistra sotto costante minaccia di cadere da un 

momento all’altro. 
−  
CONSIDERAZIONI SUI FONDAMENTALI 
Da questa situazione di difficoltà ci si presenta l’ipotesi di due percorsi operativi: 

il primo dove ognuna delle aree uscite dal congresso sceglie la propria autonomia, marca le 
proprie differenze e cerca spazi e consensi per la propria corrente interna; noi, come area Marino, 
potremmo avere delle buone possibilità in questo senso; 

il secondo dove, con l'aiuto di tutti, pur nella differenza e rispetto dei ruoli e delle sensibilità, si 
riesce a confrontarsi, proporre e decidere un rilancio di pensiero e azioni unitari, per tentare di mettere 
in piedi un progetto comune, un programma e una squadra che gestisca la strada successiva. 

Noi pensiamo che il lavoro di questi 4 mesi possa rendere possibile la seconda ipotesi  e cioè 
ricercare e costruire un'idea unitaria di partito, perchè riteniamo che solo attraverso l'unità si riuscirà a 
fare quel salto di qualità necessario, a Mira e nel Paese, per il rilancio del partito, anche in vista delle 
prossime Amministrative. 

La nostra disponibilità a partecipare a questo progetto è però subordinata a questi obiettivi: 
-questo percorso, che prevede e costruisce la gestione unitaria del Partito, sia strategico e 

non tattico : ci sia la volontà di continuare in modo unitario anche dopo la fase congressuale di marzo 
-in questa fase nessuno ponga veti, si rispettino gli accordi e le regole condivise. 
 

CONSIDERAZIONI A BREVE TERMINE 
1) Il Coordinatore comunale rimane come espressione e garante di questa visione 
2) Il Coordinamento comunale rimane l'espressione rappresentativa degli iscritti 
3) L'Esecutivo va modificato e ridotto per dare forma a questa nuova indicazione politica. 

Proponiamo il Laboratorio di pensiero politico * come strumento di supporto all'esecutivo e come 
dimensione altra rispetto agli amministratori e ai responsabili di partito, che organizzi: 
-L'analisi strutturata delle potenzialità e dei limiti dei Circoli, del Partito, dell'Amministrazione, entro 
gennaio 2010, 
-Una Conferenza programmatica che discuta sulla Visione di futuro: Identità, Progetto e 
Organizzazione del Partito e dell’Ammnistrazione Comunale, entro metà febbraio 2010 
Definizione del programma, da proporre al congresso comunale di Mira a fine marzo 2010. 
 

*“LABORATORIO DI PENSIERO POLITICO”  
Compito e scopo dell’iniziativa è di valorizzare le risorse umane, di pensiero e di esperienza 

di quante/i sentono l’esigenza e il desiderio di pensare alla politica che serve al futuro del nostro 
paese per progettare un vero e profondo rinnovamento. 

La forza del nostro pensiero deve servire a calare nella realtà la nostra volontà di 
cambiamento con proposte e azioni concrete, incisive e organizzate, capaci di coinvolgere sempre 
più numerosi sostenitori e guadagnare un consenso sempre più diffuso. 



Crediamo che solo ripartendo dal primato della politica, potremo trovare le soluzioni 
strutturali e organizzative per consolidare la nostra unità interna, per le politiche dei Circoli, del 
Coordinamento comunale e dell’Amministrazione, scongiurando così con efficacia e visibilità il 
rischio reale di consegnare il Comune alla Lega, com’è già successo a Mirano. 

Il Laboratorio di pensiero politico, tra l'altro,si assume il compito di stimolare e accompagnare 
le attività dei Circoli e del Coordinamento, producendo elaborazioni e proposte operative sui 
problemi più aggravati dalla crisi e sulle scelte politiche generali: 

1-Politiche della Salute, salvaguardia dell’Ambiente, del Territorio e della Casa 
2-Politiche del Lavoro e dell’occupazione - Nuova Economia verde- Finanza Etica 
3-Politiche Energetiche, rinnovabili, efficienza e risparmio- Ricerca scientifica/tecnologica 
4-Educazione, Formazione, Ricerca, Cultura, Arte e Patrimonio Artistico; 
5-I Diritti di Cittadinanza democratica per bambini, donne e uomini, portatori di handicap, 

immigrati, omosessuali e per tutti gli anziani. 
 

Nel nostro territorio troviamo queste ricadute locali, dei temi generali: 
 

1) - Piano regionale di dismissione degli ospedali di Dolo e Mirano - Asl 13 
- Nuovo Ospedale ipotizzato a Veneto City; 
- Piano regionale di nuova viabilità: Camionabile, Romea commerciale ... 
- P.A.T. del Comune di Mira; 

2) - Riconversione delle produzioni e occupazione a Portomarghera; 
- Formazione per le nuove professioni dell’ Economia verde; 
- Promozione turistica- Itinerari artistici lungoBrenta: architettura, pittura, musica, artigianato, 
cucina, moda, ...; 

3) - Energie rinnovabili–promozione e incentivi per le fonti e gli impianti- No al Nucleare; 
- Accelerazione della raccolta differenziata e dei sistemi di riciclo; 
- Riduzione graduale dell’incenerimento dei rifiuti; 

4) - Tagli alla scuola “riforma Gelmini” e conseguenze locali – Sostegno e Doposcuola; 
- Formazione e Ricerca scientifica e tecnologica, promozione nel territorio; 

5) - Progetti della città per i bambini, piste e percorsi pedo-ciclabili - parchi giochi, ecc.;- -
Rimozione degli ostacoli e pericoli per mamme, bambini, portat. di handicap, anziani; 
- Progetti per l’integrazione di persone di diverse culture, religioni e tradizioni. 
- Luoghi per l’accoglienza, ascolto, mutua conoscenza e confronto. 
- Guida ai Servizi per immigrate/i; 
- Progetto di un Centro Antiviolenza per le donne di tutta la Riviera, su modello di quello di 
Mestre-Venezia, collaudato ormai da più di 20 anni. 

Si accede al Laboratorio per un reale desiderio di relazionarsi, confrontarsi e collaborare, con l’ 
ascolto e il rispetto reciproco; per la passione politica di contribuire al cambiamento vincente per il 
paese, che solo un pensiero libero può avere la forza di costruire; con l’impegno responsabile che 
serve per realizzare il bene comune.  
Ci si impegna per il piacere di contribuire all’elaborazione collettiva del Laboratorio, con studi, idee e 
con le proprie proposte. 
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